
—  190  —

Supplemento ordinario n. 40 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26626-10-2020

  Art. 74  - bis 
      Modifica al comma 1031 dell’articolo 1 della legge 

30 dicembre 2018, n. 145, in materia di incentivi per 
l’acquisto di veicoli elettrici o ibridi    

       1. Al comma 1031 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:   

   «b  -bis  ) in via sperimentale, a chi omologa in Italia 
entro il 31 dicembre 2021 un veicolo attraverso l’instal-
lazione di sistemi di riqualificazione elettrica su veicoli 
delle categorie internazionali M1, M1G, M2, M2G, M3, 
M3G, N1 e N1G, immatricolati originariamente con mo-
tore termico, ai sensi del regolamento di cui al decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 1° dicem-
bre 2015, n. 219, è riconosciuto un contributo pari al 60 
per cento del costo di riqualificazione fino ad un massimo 
di euro 3.500, oltre a un contributo pari al 60 per cento 
delle spese relative all’imposta di bollo per l’iscrizione al 
pubblico registro automobilistisco (PRA), all’imposta di 
bollo e all’imposta provinciale di trascrizione».   

  2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti sono adottate modalità semplificate al fine di 
velocizzare e rendere prioritarie le procedure di omolo-
gazione di cui al comma 1, anche prevedendo il coinvolgi-
mento delle officine autorizzate alla revisione dei veicoli.  

  3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, nel limite di 3 milioni di euro per l’anno 2020 e di 
12 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede a valere 
sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 1041, della leg-
ge 30 dicembre 2018, n. 145.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo del comma 1031 dell’art. 1 della citata legge 
30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1 — 1. - 1030.   Omissis  . 
  1031. In via sperimentale, a chi acquista, anche in locazione finan-

ziaria, e immatricola in Italia, dal 1° marzo 2019 al 31 dicembre 2021, 
un veicolo di categoria M1 nuovo di fabbrica, con prezzo risultante dal 
listino prezzi ufficiale della casa automobilistica produttrice inferiore a 
50.000 euro IVA esclusa, è riconosciuto:  

   a)    a condizione che si consegni contestualmente per la rottamazio-
ne un veicolo della medesima categoria omologato alle classi da Euro 0 
a Euro 4, un contributo parametrato al numero dei grammi di biossido 
di carbonio emessi per chilometro (CO2g/km), secondo gli importi di 
cui alla seguente tabella:  

 CO   2   g/km  Contributo (euro) 
 0-20  6.000 
 21-60  2.500 

   
   b)    in assenza della rottamazione di un veicolo della medesima ca-

tegoria omologato alle classi da Euro 0 a Euro 4, un contributo di enti-
tà inferiore parametrato al numero dei grammi di biossido di carbonio 
emessi per chilometro secondo gli importi di cui alla seguente tabella:  

 CO   2   g/km  Contributo (euro) 
 0-20  4.000 
 21-60  1.500 

   
  b  -bis  ) in via sperimentale, a chi omologa in Italia entro il 31 dicem-

bre 2021 un veicolo attraverso l’installazione di sistemi di riqualificazio-
ne elettrica su veicoli delle categorie internazionali M1, M1G, M2, M2G, 
M3, M3G, N1 e N1G, immatricolati originariamente con motore termico, 

ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti 1° dicembre 2015, n. 219, è riconosciuto un contributo 
pari al 60 per cento del costo di riqualificazione fino ad un massimo di 
euro 3.500, oltre a un contributo pari al 60 per cento delle spese relative 
all’imposta di bollo per l’iscrizione al pubblico registro automobilistisco 
(PRA), all’imposta di bollo e all’imposta provinciale di trascrizione   . 

   Omissis  .» 
 — Il testo del comma 1041 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 

2018, n. 145 è riportato nei riferimenti normativi all’art. 74.   

  Art. 75.
      Operazioni di concentrazione a salvaguardia della 

continuità d’impresa e modifiche all’articolo 64  -bis   
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58    

     1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 2 e 
3 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, le operazioni di 
concentrazione, non disciplinate dal Regolamento (CE) 
n. 139/2004 del Consiglio del 20 gennaio 2004, riguardan-
ti imprese operanti in mercati caratterizzati dalla presenza 
di servizi ad alta intensità di manodopera, come defini-
ti dall’articolo 50 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, ovvero di interesse economico generale ai sensi 
dell’articolo 14 del Trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne Europea, che abbiano registrato perdite di bilancio negli 
ultimi tre esercizi e che, anche a causa degli effetti deri-
vanti dall’emergenza sanitaria, potrebbero cessare le loro 
attività, rispondono a rilevanti interessi generali dell’eco-
nomia nazionale e, pertanto, si intendono autorizzate in 
deroga alle procedure previste dalla legge 10 ottobre 1990, 
n. 287, fermo restando quanto previsto dal comma 2. 

 2. Le imprese di cui al comma 1 devono preventi-
vamente comunicare le operazioni di concentrazione 
all’Autorità garante della concorrenza e del mercato, uni-
tamente alla proposta di misure comportamentali idonee 
a prevenire il rischio di imposizione di prezzi o altre con-
dizioni contrattuali gravose per gli utenti in conseguenza 
dell’operazione. L’Autorità, con propria deliberazione 
adottata entro trenta giorni dalla comunicazione, sentito il 
parere del Ministero dello sviluppo economico e dell’Au-
torità di regolamentazione del settore, prescrive le sud-
dette misure con le modificazioni e integrazioni ritenute 
necessarie a tutela della concorrenza e dell’utenza, tenuto 
anche conto della sostenibilità complessiva dell’opera-
zione. In caso di inottemperanza si applicano le sanzioni 
di cui all’articolo 19 della legge 10 ottobre 1990, n. 287. 

 3. Il presente articolo si applica alle operazioni di con-
centrazione comunicate entro la data del 31 dicembre 
2020. 

 4. All’articolo 64  -bis    del decreto legislativo 24 febbra-
io 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
  «4. Chiunque, a qualsiasi titolo, intenda acquisire 

o cedere, direttamente o indirettamente:  
   a)   una partecipazione nel capitale del gestore 

del mercato o nel soggetto che, anche indirettamente, con-
trolla il gestore del mercato, in misura tale che la quota dei 
diritti di voto o del capitale detenuta raggiunga o superi, 
in aumento o in diminuzione, il 10%, 20%, 30% o 50%; 

   b)   il controllo del gestore del mercato; 
 ne dà preventiva comunicazione alla Consob. 


